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Le pile sono certamente uno 
degli accessori che, sebbene 

non in bella vista, rappresentano 
un ruolo importantissimo nella 
nostra vita quotidiana. Le usia-
mo nei cellulari, nei riproduttori 
Mp3 e in quelli video portatili, 
negli orologi e, non dimentichia-
molo, persino nelle automobili 
(batterie o accumulatori al piom-
bo, riciclabili al 100%): si trovano 
praticamente ovunque  ma una 
volta esaurite diventano  “oggetti 
scomodi” e non sappiamo cosa 
farne. Ovunque si decida di but-
tarle, infatti, sbagliamo.
Infatti tuttora non esiste un serio 
progetto di smaltimento nono-
stante siano uno dei maggiori 
fattori d’inquinamento ambien-
tale. Dovrebbero essere gettate 
negli appositi contenitori gialli, 
ma purtroppo solo il 3% viene 
riciclato, mentre troppo spesso 
vengono gettate fra i rifiuti co-
muni con un comportamento 
scorretto e pericoloso per l’am-
biente. Certo, diranno alcuni, per 
due batterie gettate nella pattu-
miera che danni si potranno mai 
causare alla natura? 
Ebbene, le pile e le batterie 
esauste sono estremamente in-
quinanti per i metalli pesanti che 
contengono, quali il 
piombo, il cromo, 
il cadmio, lo 
zinco, ma 
s o p r a t -
tutto il 
mer-

curio, il più pericoloso. Un solo 
grammo di mercurio contenuto 
in una singola pila se viene a 
contatto  con una falda acquifera 
(cosa probabile nelle discariche 
ove c’è un contatto col terreno) 
può arrivare ad avvelenare più di 
1000 litri di acqua!! E se calco-
liamo che ogni anno in Europa 
vengono vendute migliaia di ton-
nellate di batterie, da quelle per 
cellulari (160mila tonn.), a quelle 
industriali (190mila) fino a quelle 
da veicolo (800mila), direi che il 
punto di vista debba cambiare!!
Secondo gli obiettivi dell’Ue si 
deve fare di più, e in tempi bre-
vi. Con una normativa del 2006 
ogni Paese membro dovrebbe ri-
ciclare almeno il 25% delle pile e 
batterie sul proprio territorio en-
tro il 2012, il 50% entro il 2016. 
Questa direttiva è stata recepita 
in Italia nel 2008 e prorogata al 
2010. Ma sembra ci voglia anco-
ra più tempo.
Una delle misure più controver-
se è il principio secondo cui gli 
oneri industriali dovranno es-
sere sostenuti dall’industria di 
settore, limitando la contamina-
zione generata dai loro prodotti 
e smettendo di affidarne l’onere 
ai governi o ai paesi virtuosi.
Anche i negozi dovranno fare 

la propria parte: chiunque 
venda pile dovrà dotarsi di 
appositi contenitori per la 
raccolta delle esauste. 
Per quanto riguarda gli 
accumulatori esausti, 

almeno finché l’Italia non 
avrà un proprio impianto, 
verranno trattati in Francia 
e Svizzera. Eppure riciclare 

batterie può risultare economi-
camente vantaggioso vista la 
possibilità di ricavarne e riven-

derne il piombo.
Ma come spesso succede, ci ha 
già pensato qualcuno.
Sta infatti imponendosi sul mer-
cato un vero e proprio settore 
che inizia con furti di batterie 
esauste (formate per il 65% di 
piombo e 28% da acido solfori-
co), già presente nel Nord Italia 
(soprattutto Veneto e Lombar-
dia) ma che da alcuni anni si sta 
spostando alle nostre latitudini. 
L’ultimo caso a Pesaro, dove 
i carabinieri nell’operazione 
“Piombo fuso” hanno scoperto 
un deposito di circa 7 tonnellate 
di batterie esauste pronte per es-
sere imbarcate alla volta dell’Est 
Europa, dove viene estratto e ri-
venduto il piombo mentre è faci-
le immaginare che fine facciano 
l’acido e la plastica di contorno.
Fino ad ora officine meccaniche 
ed elettrauto seguivano questa 
una procedura di smaltimento: 
stoccavano le batterie in conte-
nitori areati esterni, da cui ditte 
specializzate le ritiravano e le 
conferivano al COBAT (il con-
sorzio che si occupa dello smal-
timento). Ma ora capita spesso 
che le batterie vengano rubate 
dai contenitori esterni, obbligan-
do le ditte a posizionare i casso-
netti all’interno.
Insomma finché non verrà trova-
to un metodo meno impattante 
sull’ambiente o attuato un reale 
progetto di smaltimento, il pro-
blema persiste. Dobbiamo trova-
re la soluzione che abbia meno 
svantaggi, cercando di fare un 
uso minimo di pile e soprattutto 
scegliere quelle ricaricabili, che 
rispetto a quelle usa e getta han-
no una vita più lunga e conven-
gono anche economicamente.
Alcuni consigli per far durare 

a lungo le vostre ricaricabili:
– Usate le batterie in gruppi di 
2 o 4 della stessa marca e tipo, 
comprate nello stesso momento: 
saranno sottoposte agli stessi 
sforzi, invecchieranno e moriran-
no insieme. Potete segnarle per 
riconoscerle dopo le ricariche e 
rimetterle insieme ogni volta.
– Non usate mai una batteria 
nuova insieme ad altre più vec-
chie, né una appena ricaricata 
insieme ad altre scariche. Per 
non confondervi, separate le 
batterie a piena carica da quelle 
già utilizzate, conservandole in 
contenitori diversi.
– Ricaricate le batterie solo poco 
prima di usarle: stando tanto 
tempo inutilizzate, possono per-
dere gran parte della loro cari-
ca.
– Non portate le batterie sfuse 
in tasca: se entrano in contatto 
con oggetti metallici, come le 
chiavi, possono andare in corto 
circuito.
Per quanto riguarda San Marino, 
i produttori di pile ed accumula-
tori presenti su territorio dovreb-
bero essere iscritti alla Camera 
di Commercio in un Registro, 
attraverso un rappresentante in 
Italia incaricato degli adempi-
menti previsti dal decreto.
Sui rifiuti è arrivata anche la pro-
testa del Comitato Liberaluso (la 
Valle Uso è quella utilizzata per i 
rifiuti di San Marino): «Dal 1994 
San Marino conferisce 16 mila 
tonnellate l’anno di rifiuti a Gine-
streto», è scritto nel documento, 
«In 17 anni questo Stato (…) 
non ha attivato alcuna misura 
per ridurre, recuperare e riciclare 
rifiuti. Se la responsabilità per la 
mancata gestione dei rifiuti (vedi 
raccolta differenziata, impianti di 
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smaltimento e riciclo) vale per 
chi ha amministrato Napoli, non 
si capisce perché lo stesso crite-
rio non valga per San Marino». *
Con lo slogan «San Marino: 
importare ricchezza/esportare 
mondezza» veniamo paragona-
ti a Napoli, e forse dovremmo 
prendere sul serio progetti come 
quello del porta a porta di Chie-
sanuova, allargandolo all’intera 
Repubblica affinché si occupi 
anche dei rifiuti speciali. L’AMS 
già dal 2006 propose il porta a 
porta, e l’ultimo piano dei rifiuti 
lo prevedeva, ma tra il dire e il 
fare…
Oltre all’impegno dei cittadini in 
prima persona (anche al centro 
multiraccolta di San Giovanni si 
possono depositare rifiuti peri-
colosi, come pile, batterie e far-
maci), ancora manca una sensi-
bilizzazione adeguata e spesso 
i contenitori di pile sono scarsi 
o non ben segnalati. Inoltre oc-
correrebbe un impegno diretto 
da parte degli uffici della PA, 
affinché si facciano promotori 
di un metodo di lavoro che sia 
d’esempio e compatibile con gli 
interessi dell’intera comunità.

*Italia Oggi, Numero 177 del 27/7/2011

a scuola di... oasimeglio 
ricaricabile
Problemi di
smaltimento di pile e batterie

è quasi terminata una 
piccola area adibita 

al pensionamento per 
cani, che ci aiuterà ad 
autofinanziare il progetto 
Oasiverde, con la gioia di 
Bata e Muffy, sempre ben 
felici di ricevere nuove 
compagnie a 4 zampe!!

Novembre è stato un mese felice 
per gli animali di Oasiverde! 

Terminata la serra, abbiamo 
finalmente trovato il tempo per 
accogliere alcune classi di bambini 
che hanno portato ai nostri animali 
tante carote e altre leccornie! 

La nostra Marta in particolare ha 
accettato di buon grado le coccole 
e le carote vinte dai bambini nel 
gioco dell’indovinello, dove hanno 
imparato a riconoscere gli alimenti 
preferiti dagli asini!!

la nostra pensioncina


